L'ACQUA DI 
CARLSBAD NELLA 
CURA DEL CATARRO 
GASTRO-ENTERICO 
PER IPEREMIA... 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



514 

V ACflA il CttUBAB 

NELLA CURA 

DEL CATARRO GASTRO-ENTERICO 

, PER 
IPEREMIA NEURC -PARALITICA 

( dal Raccoglitore medico ) 




PESARO 

. u (MÌKAFIA FRATELLI BOSSI 
1873. 



Digitized by Google 



Lia Signora E. T. di Chieti, sulla fine di 
Luglio del 1870, ammalò di colica, che in due 
giorni fu vinta, lasciando una sensazione di 
molestia nel basso-ventre, vaga dapprima ed 
indeterminata, e quindi circoscritta e limitata 
alla sola regione dello stomaco. Tale sofferenza, 
mzichè dileguarsi, assunse gradatamente pro- 
porzioni quasi di dolore, cui s' aggiunse la 
.sporgenza dell'epigastrio: questi due fatti, coi 
[iiali, in seguito a violente emozioni morali, 
s' iniziò la malattia, formandone tutta la sin- 
drome, s'aggravavano costantemente dopo il 
pasto. Ben presto sopraggiunsero le eruttazioni 
inodore, frequenti, abbondanti, da cui l'inferma 
ritraeva fuggevole sollievo, e qualche vomito, 
rarissimo per altro, e fatto unicamente di mu- 
co, stemperato in molta ed acquosa saliva. Ed 
incalzando maggiormente la malattia, la gon- 
fiezza si diffuse in tutto l'addome, che si fece 
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teso, timpanico, dolente: mancavano le eva- 
cuazioni per abituale stitichezza, che si ren- 
deva semprepiù ostinata: l'urina presentava 
un'anormale eccedenza di pigmento e di urati: 
la nutrizione s'ammiseriva a vista d'occhio: 
e finalmente l'indole dell'inferma, allegra, 
briosa, vivace, si snaturava, improntando quasi 
l'orma d' ipocondri a si. 

A questi caratteri ne fu facile riconoscere 
un catarro, che, limitato dapprincipio soltanto 
allo stomaco, si estese dappoi anche all' inte- 
stino; e come tale si mantenne e durò per 
circa due mesi. L' inferma intanto si giovò 
abbastanza delle acque di Vichy, de' clisteri 
giornalieri, e di qualche tenue dose di rabar- 
baro: la guarigione però non fu completa, ed 
alla originaria affezione catarrale conseguì una 
lieve fiacchezza digestiva, la quale mostra vasi 
con una speciale sensazione d'ambascia, e con 
copioso svolgimento di gas nello stomaco, 
maggiormente dopo il pasto. Il sottonitrato di 
bismuto, l'aria campestre, e la scemata cal- 
dezza della stagione furono bastevoli compensi 
a dileguare quella traccia residua della ma- 
lattia primitiva. Ma restavano ancora la co- 
prostasi ribelle ad ogni rimedio, la poca dili- 
genza dell' inferma nel sodisfare alle prescri- 
zioni sanitarie, specialmente quanto alla die- 
tetica, e più il patema d'animo, che segnato 
aveva il primo iucominciamento del male; sic- 
ché, scorso appena un mese, il catarro ma- 



lauguratamente ricomparve, e questa volta più 
molesto, e, per maggiore sciagura, complicato, 
a capo di pochi giorni, da emoragie intestinoli, 
le quali, lievi dapprima, assunsero gradata- 
mente e per la loro frequenza, e per la copia 
del sangue, che si perdeva, proporzioni di 
gravezza, e quasi di vicina mina. 

L' indole però delle emorragie ben poco 
ne imponeva, come quelle, che si facevano 
dalle vene emorroidale, e perchè solite a mo- 
strarsi altre volte, in mezzo allo apparenze 
della più florida salute, e senza complicanza 
d'altro fatto morboso. Il sangue n' era sempre 
Illùdo, rosso-vivo, così come uscisse da una 
vena recisa: raramente commisto ad escre- 
menti, configurati in scibale sottili, che vi 
galleggiavano, senza intima meschianza della 
loro sostanza col sangue stesso. Tali enteror- 
ragie, più o meno abbondanti, più o meno 
frequenti, si mantennero per ben venti giorni 
con insistenza davvero crudele: desse si face- 
vano sempre co' medesimi caratteri, e senza 
essere accompagnate da dolori neir addome, 
ove non si toccava durezza alcuna, sentendosi 
sotto la mano abitualmente molle e cedevole. 

E questa indagine, più volte praticata per 
ritrarne i necessari criterii diagnostici, si com- 
piva meglio e più agevolmente nelle ore mat- 
tutine, in cui la gonfiezza del venire, per 1;> 
svolgimento de' gas nel tubo gastro-enterico, 
scemava sensibilmente, e riducevasi a minime 
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proporzioni. La febbre non ebbe mai a mo- 
. trarsi, oscillando costantemente la tempera- 
tura ne' limiti fisiologici tra i 36 a' 37 e; creb- 
bero intanto il sedimento di urati, lo scora- 
aiento morale, ed il dimagramento della per- 
sona, aggiungendosi per dippiù un'idrope-ascite. 
che, per la pochezza del versamento, si man- 
tenne in modesti confini. 

Eppure questa malattia, in tal guisa com- 
plicata, e che in un gruppo riuniva i svariati 
sintomi della gastrosi, del catarro intestinale, 
dell' emorroidi, e dell' ascite, non aveva a suo 
momento patogenico che una iperemìa neuro- 
paralìtica per accasciamento del sistema ganglio- 
vare, in seguito a gravi emozioni morali. La 
fisiologia sperimentale infatti ha dimostrata la 
esisteuza d' un sistema nervoso autonomo, che 
domina e governa l'emodinamica, il cui centro 
nrincipale sta nel gran simpatico: questo as- 
ieme di gangli e di cordoni, ligato all'asso 
erebro-spinale pe' rami comunicanti , innerva 
muscoli lisci degli organi parenchimatosi, 
e' dotti escretori, e dei vasi sanguigni. Sicché 
i3idder e Volckmann rovesciarono la teoria di 
Valentin, il quale credeva essere il simpatico- 
una emanazione della midolla vertebrale; e la 
sua autonomia viene pienamente comprovala 
dall'anatomia istologica, che riconosce in esso 
1' esistenza di cellule unipolari, da cui si ori- 
ginano vere fibre nervose, e dalla fisiologia 
sperimentale mercè l'azione venefica del cura- 
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ro , il quale, mentre paralizza il sistema mo- 
tore cerebro-spinale, lascia .inalterato il moto 
dell' intestino e del cuore. Dippiù se si distrugge 
il midollo spinale, il contenuto dell'intestino 
seguita a destare movimenti peristaltici riflessi; 
e questi continuano, anche quando s'isola 
completamente il budello dal corpo, stando un 
centro di riflessione nelle stesse cellule ganglio- 
nari delle tuniche enteriche, secondo le recenti 
scoverte di Meisner, Remack, e Billrath. Però 
oltre de' centri simpatici, il sistema nervoso 
vaso-motore ne ha degli altri, de' quali alcuni 
sono midollari, ed altri idio-vascolari ; o se, a 
mo' d' esempio, alla galvanizzazione del cor- 
done cervicale succede la contrazione tetanoide 
de' vasi della testa e del collo, accade altret- 
tanto per la irritazione della midolla spinale 
tra T ultima vertebra cervicale e la prima dor- 
sale (centro cilio-spinale di Budge). 

Che anzi questi centri vaso-motori esistono 
non solo nella midolla allungata e spinale, ma 
nel cervello altresì: Schiff crede che i nervi 
vasali delio stomaco sieno somministrati dal 
simpatico, e che a questo derivino, con la 
mediazione delle colonne anteriori della midolla, 
da' talami ottici e du' peduncoli cerebrali. Fi- 
nalmente i gangli intrinseci, identici a quelli 
del cuore, trovansi disseminati nel sistema va- 
scolare sino ai minimi capillari; e, come quelli, 
possono alla lor volta essere centri di azioni 
dirette e riflesse vaso-motorie. 
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La patogenesi quindi della iperemia ner- 
vosa si pare diretta o riflessa: alla recisione 
sperimentale del» par vago, col quale decorrono 
le fibre vaso-motrici, tien dietro la congestiono 
nutritiva del parenchima pulmonare, per sfìan- 
camento delle arterie bronchiali (a): Budge 
asportando in un coniglio il ganglio celiaco, 
osservò la pronta iperemia della mucosa gastro- 
enterica, donde la diarrea sierosa: al taglio 
intra-cranico del quinto paio tien dietro h\ 
congestione della mucosa oculare; e finalmente • 
Bernard produsse una vera pleurite con span- ' 
dimento purulento, per estirpazione d'uno o 
più gangli toracici. Che se l'intenso eccitamento 
d' un nervo di senso esaurisce il centro mo- 
tore, col quale è in rapporto mediante cellule 
polari, succede i' iperemia d' origine riflessa. 

Sicché la fìsio-patologia e la clinica pro- 
vano in maniera evidente che la circolazione 
si sostiene, ne' singoli territori cellulari, sotto 
la dipendenza d' un sistema -nervoso speciale; 
e che l'aumento (iperemia), b la diminuzione 



Co) Ho chiamala nutritiva questa congestione per 
distinguerla da quella funzionale, falla dalle arterie 
polmonari: lo stesso valga pel fegato, nel quale la 
circolazione dell' arieria epatica provvede alla nutri- 
zione , mentre quella della vena porta e tutta fun- 
zionale: e similmente d' altri organi. 
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del sangue (ischemia) si deve, nelle diverse 
sezioni vascolari, alla cresciuta o scemata ca- 
pacità delle arterie e dei capillari. E quanta 
influenza esercitano su questi nervi le passioni 
e gli affetti dell'animo! Il rossore del volto, 
che si desta per pudore, non è forse la espres- 
sione sensibile d' nna congestione neuro-para- 
litica? E, per contrario, la subita pallidezza 
«iella paura non s' ingenera per ischemia da 
vaso-spasmo? Quei facili accessi convulsivi. 
£he, negl' individui eretistici, avvengono per 
psichiche emozioni, non sono che l'effetto di 
un' anemia spastica delle arterie basilari del 
cervello e dei midollo oblungato; onde manca 
V eccitamento moderatore , che tempera le fun- 
zioni spinali, e soprattutto quella delle azioni 
riflesse. Che se, per l'eccedente iperemia, la 
pressione dell' onda sanguigna vince la resi- 
stenza delle tuniche vascolari, avrà luogo l'e- 
morragia ; ed io ricordo d' un mio condisce- 
polo al Collegio medico-chirurgico di Napoli, 
il quale, per intenso dolore in seguito ad un 
esame mal riuscito, fu preso da emottisi. 

I catarri, che accompagnano le malattie 
infettive, sono ligati anch' essi a congestioni 
per paralisi vaso-motoria; e- nella febbre da 
miasma pnlustre, il tumore splenico rivela e- 
:Hernamcnte la congestione della milza, fatta 
e sostenuta dall'alterazione primitiva de' centri 
nervosi per l'azione di quella causa morbigena. 

Nessuno quindi vorrà contraddirmi se, nel 
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caso in parola, io credetti che La iperemia, 
da cui trasse origine il catarro gastro-enterico, 
fu cT indole neuro-paralitico. , considerando i 
momenti etiologici, che l'avevano preceduto, 
ed i stretti vincoli del sistema vaso-motore con 
gli stati affettivi dell' animo. Insorto in tal 
modo il catarro, la eccedenza del muco ren- 
deva stentata la digestione, stante l'affievolita 
acidità del succo gastrico; ed invero perchè le 
sostanze album inoidi e gelatinifere subiscano 
nello stomaco quella speciale modificazione c'i- 
to mistico , che le cangia in pepimi e parape- 
ptoni, conviene che la pepsina si trovi in for- 
ma di cloroidralo. E P accresciuta copia del 
muco stesso, mentre ne dava ragione dei facili 
ed abbondanti svolgimenti di gas, per la sua 
azione catalitica sugli alimenti indigesti, am- 
miseriva la nutrizione, attenuando P assorbi- 
mento de' linfatici intestinali. Al catarro seguì 
prontamente P inerzia dell' intestino , per La 
consecutiva imbibizione sierosa della mem- 
brana muscolare, determinando un'abituale e 
ribelle coprostasi; sicché le feci, lungamente 
ristagnando nel budello, s' indurivano ed erano 
emesse in poca quantità, ed in forma di con- 
crezioni calcolose, come veri coproliti, E da 
questo fatto medesimo ritenni originarsi lo 
stato emorroidario, che a mio credere, debbo 
avere una significazione unicamente ed asso- 
lutamente meccanica; quantunque io non voglia 
disconoscere una qualche disposizione eredita- 
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ria, nella quale i medici, pressoché tutti, s' ac- 
cordano , e che il Niemeyer spiega per una 
congenita cedevolezza delle pareti venose (a). 
Ad ogni modo, le ripetute emorragie, e spe- 
cialmente quelle sì frequenti e profuse, che si 
fecero nel Decembre, mi convenne ripeterle e 
dalla coprostasi per l' impedito defiuso del 
plesso emorroidale, e più dal catarro, diffuso 
al retto, per P alterata struttura organica delle 
tuniche vascolari: in tal guisa n'ebbi facile, 
logica e sufficiente ragione, suffulta dalla os- 
servazione clinica e dalla indagine notomica, 
onde la flebcctasia si pare costante concomi- 
tanza del catarro cronico d'ogni mucosa. Re- 
stava da ultimo ad intendere la patogenesi 
deir ascite, e trovarne il ligame di dipendenza 
con le condizioni morbose suesposte; ovvero 
riconoscere la sua origine da altri fattori, se 
mai ve ne fossero stati. A prima vista intanto 
si scorgeva la provenienza del versamento 
dalla óligocitemia , la quale era fatta a sua 
volta e dalle deficiente riparazione alimentare, 
stante il catarro, e dalla perdita del sangue 
per le sofferte emorragie: in siffatta maniera 
si stabiliva questa emopatia co' suoi caratteri 
anatomico e chimico, scarsezza cioè di cruoro- 



(a) Ho constatato che la madre dell' inferma fa 
sofferente anch' essa d' emorroidi. 
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citi, e scemata proporzione di elementi albu- 
minoidi nel siero. E forse alle cennati sorgenti 
dell'anemia, nn' altra conveniva aggiungerne; 
s' egli è vero che nel catarro, oltre al litssu- 
reggiamenlo ed al distacco degli epitelii, accade 
un' abbondante migrazione di leucociti, identici 
istologicamente ai corpuscoli mucosi, sferici, 
granulosi e nucleati anch' essi. Ed il pronto e 
copioso disfacimento de' globuli bianchi , non 
essendo bilanciato in eguale misura da nuove 
formazioni citogene, seco trar doveva il difetto 
de' cruorociti, che sono una trasformazione 
chimica e morfologica di quelli : conosciamo 
invero per le osservazioni microscopiche di 
Moleschott e di Palladino che la pigmentazione 
comincia nel nueleo, che si scinde in granu- 
lazione, le quali da ultimo si dissolvono , as- 
sumendo la vischiosa consistenza dell' ematina. 

In tal modo, alla iperemia neuro-paralitica 
della mucosa gastro-enterica, con cui s' iniziò 
primitivamente la malattia, e surta per inteso 
e durevole patema, successero, con lenta e 
progressiva evoluzione, il catarro, le emorra- 
gie emorroidarie, la oligocitemia, e da ultimo 
l'idrope-ascite, suscitando quella sindrome sva- 
riata e molteplice. 

La mancanza della cardialigia, de'crucianti 
dolori enterici, della ematemcsi, della caches- 
sia cancerigna, del tumore epigastrico o addo- 
minale, e delie reiezioni alimentari per vomito, 
che mostravasi ordinariamente nelle ore anti- 
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meridiane, allontanarono ogni sospetto di ste- 
nosi pilorica, ulcera, perforante o carcinoma: 
ed a queste considerazioni s'aggiungevano l'età 
ancor giovane della malata, le qualità delle 
eserezioni alvine e del sangue emesso per se- 
cesso, e finalmente la breve durata dell' affe- 
zione. 

Su tali basi dunque poggiata la diagnosi 
individua e razionale di quella varietà di ca- 
tarro gastrico-intestinale, n'era agevole sta- 
bilire il metodo di cura, il quale, anziché vario 
o complesso, mirar doveva a vincere il solo 
momento patogenico, da cui ebbe realmente 
origine quella lunga serie di sofferenze. Epperò 
a rompere la monotonia del modo abituale di 
vita, e rimuovere sin la ricordanza delle pro- 
vate emozioni, consigliai un viaggio, il quale, 
mercè oneste e piacevoli distrazioni, valesse a 
ridonare alla povera inferma la primitiva ga- 
iezza. Prescrissi dippiù le a*que di Carlsbad , 
come vengono in commercio dalla Boemia , 
avvertendo di riscaldare la bottiglia a hàrjiìo- 
maria, avanti di farne uso: queste acque ter- 
mo-minerali sono accreditatissime in Germania, 
e la loro efficacia ne* catarri cronici dello sto- 
maco e dell' intestino è riconosciuta da' piti 
distinti clinici, malgrado il discredito, di cui 
a torto ha voluto colpirle il Bock di Lipsia- 
Desse giustamente godono il favore anche de' 
medici napoletani, tra' quali mi basti citare i 
prof. Tommasi e Cantani, che se ne giovano 
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s;»eci: Unente nel catarro da torpore intestinale: 
e non posso tacere la sorpresa, con cui ne vidi 
sprovviste le farmacie di alcune città marchi- 
giane, volendo io stesso servirmene, con piena 
fiducia in un caso recentissimo. 

Raccomandai finalmente una vittitazione, 
che senza essere abhondante. fosse fatta uni- 
camente di alimenti azotati, e per impedire i 
facili e copiosi svolgimenti di gas, che vengono 
da' farinacci ingesti e mal digeriti, e per man- 
tenere la nutrizione in lodevoli e prospere con- 
dizioni; perocché la lisi caseosa del polmone, 
che spesso tien dietro ai cronici catarri gastri- 
co-intestinali, deve ripetersi soltanto dalla de- 
ficiente riparazione organica. 

Questi precetti, eseguiti fedelmente dal- 
T inferma, che alle rare doti dell' animo univa 
una cultura letteraria non comune, furono co- 
ronati da pieno e felice successo; sicché, dopo 
due mesi, rividi con vera gioia quella Signora, 
onninamente guarita, e tornata nell'intero pos- 
sesso della primitiva salute. 
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